


 

Premessa 

Il Comune di Borgo San Dalmazzo è dotato di un Piano Regolatore Cimiteriale, adottato con atto 
deliberativo del Consiglio comunale n. 192 in data 20/11/1976. 

Successivamente, sono state approvate le seguenti Varianti: 
n. 1 con deliberazione di Consiglio comunale n. 26 in data 18/02/1977; 
n. 2 con deliberazione di Consiglio comunale n. 26 in data 06/03/1981; 
n. 3 con deliberazione di Consiglio comunale n. 6 in data 16/02/1993; 
n. 4 con deliberazione di Consiglio comunale n. 49 in data 27/10/2009; 
n. 5 con deliberazione di Consiglio comunale n. 2 in data 10/04/2015. 

Inquadramento territoriale 

Il Cimitero Urbano di Borgo San Dalmazzo è sorto nelle immediate vicinanze del nucleo storico 
della città, dalla quale, però, è separato dalla linea ferroviaria Cuneo-Nizza. È, infatti, posizionato tra 
la ferrovia a nord e la Via Rocchiuse a sud. 

Nel Comune di Borgo San Dalmazzo questo è l’unico cimitero a servizio della comunità 

Il Cimitero ha una superficie territoriale di circa m2 21.200, riferita all’intera area recintata, 
comprensiva anche dell’ultimo ampliamento, avvenuto nella zona “C” in data 05/08/1976, con 
decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 4644. 

In passato, venne realizzato un adeguato sottopassaggio ferroviario pedonale, al fine di mettere in 
assoluta sicurezza il percorso utilizzato dai visitatori, per accedere al cimitero, evitando 
l’attraversamento dei binari della linea ferroviaria, come avveniva in precedenza. 

Fascia di rispetto cimiteriale 

I cimiteri, ai sensi dell’articolo 57 del D.P.R. 285/1990, devono essere isolati dall’abitato, mediante 
una fascia di rispetto di m 150, in ossequio alle prescrizioni dell’articolo 27, comma 5, della legge 
regionale 56/1977 e ss.mm.ii. 

L’Amministrazione comunale, con atto deliberativo del Consiglio comunale n. 3 in data 
12/02/2020, ha approvato la ridefinizione della fascia di rispetto del cimitero, ai sensi dell’articolo 
27, comma 6-ter, della legge regionale 56/1977 e ss.mm.ii. Detto limite è riportato sugli elaborati 
del Piano Regolatore Comunale Variante Parziale n. 23. 

Ricostruzione storica 

Il Cimitero è suddiviso nelle seguenti 3 zone: 
Campo “A”: area anteriore al 1967; 
Campo “B”: area di ampliamento, avvenuto nel 1967; 
Campo “C”: area di ampliamento, avvenuto nel 1976. 

Zone “A” e “B” 
Nelle zone “A” e “B” è presente la struttura originaria del cimitero, alla quale, negli anni, sono state 
affiancate soluzioni intermedie, compatibili con il nucleo storico originario. 

Nel campo “A” è stato valorizzato il monumento a Sebastiano Grandis (opera del Bistolfi), 
mediante un adeguato spazio di rispetto a verde con alberature. 
 
Nelle zone “A” e “B” sono stati mantenute le cripte sotterranee, vietandone l’edificazione fuori 
terra (tipologia H delle Norme di Attuazione), mentre nelle zone parzialmente compromesse sono 



state adottate la tipologia B delle N.d.A., tipo tempietto e la tipologia C delle N.d.A., tipo tempietto 
con sarcofago. 
Con la variante del 1993, per venire incontro alle esigenze della popolazione, si stabilì di consentire 
la costruzione di monumenti funerari di tipologia E delle N.d.A., tipo cappelle private a schiera, a 4 
loculi fuori terra, anche nel campo “A” a ridosso del perimetro del campo “C”; 
a distanza di tempo, in considerazione delle istanze pervenute e per uniformità di trattamento si 
intende estendere tale opportunità a tutta la porzione del campo “A” ubicata a nord del nucleo 
storico centrale. 

Zona “C” 
In questa porzione del cimitero, di più recente formazione, a seguito di varie modificazioni, sono ad 
oggi previste: 

− aree per loculi comunali, con ascensore, per consentire l’accessibilità da parte di persone 
diversamente abili; 

− aree per cappelle private isolate (tipologia D delle N.d.A.) 
− aree per cappelle private a schiera a 4 loculi fuori terra (tipologia E delle N.d.A.) 
− aree per l’inumazione delle ceneri. 

Elaborati del Piano Regolatore Cimiteriale 

Il Piano Regolatore Cimiteriale è composto dai seguenti elaborati: 
Relazione; 
Norme di Attuazione; 
Tav. 1 – Assetto generale, scala 1:1000; 
Tav. 2 – Planimetria di dettaglio Rilievo e Progetto, scala 1:500. 

Norme di riferimento 

D.P.R. n. 285/1990 – Approvazione del Regolamento di Polizia Mortuaria; 
Circolare esplicativa del Ministero della Sanità n. 24 in data 26/06/1993; 
Nota Assessorato Ass. Sanitaria Regione Piemonte n. 1897/48/767 in data 17/03/1995; 
Nota Assessorato Ass. Sanitaria Regione Piemonte n. 7579/27/002 in data 06/07/1998; 
Legge regionale 03/08/2011, n. 15; 
Legge Regionale 11/03/2015, n. 3, articolo 51. 


